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Politica Sabato 
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Merloni, come promesso ai camionisti dell'Unatras 
protagonisti della serrata, di fatto impedisce limitazioni 
e divieti al traffico dei mezzi pesanti nei centri urbani 
Protesta Pds. I Verdi: «Ritiriamo l'astensione al governo» 

Fila di camion sull autostrada In 
basso a destra, Paolo Ugge 

segretario generale della Fai A 
sinistra, Francesco Merloni il 

ministro dei Lavori pubblici ha 
emanato 

la «famigerata» direttiva 
che permette ai Tir I ingresso 

inatta 

Semaforo verde al Tir in città 
Pazzesca direttiva del ministro dei Lavori Pubblici 
Il ministro dei Lavori Pubblici Merloni concede via li
bera ai Tir nei centn urbani. Adesso prefetti e sinda
ci pnma di imporre limitazioni o divieti dovranno 
concordarli con gli autotrasportatoti, e i percorsi al
ternativi dovranno evitare le autostrade a pedaggio 
Oppure, la salute dei cittadini si dovrà difendere con 
«bamere antirumore e siepi» I Verdi «Ciampi cacci 
Merloni, o ritiriamo l'astensione» 

ROBERTO OIOVANNINI 

• i ROMA. Si apre la finestra, 
e sotto casa sta passando un 
mastodontico Tir che «ura» al
legramente le marce del suo 
potente motore turbodiesel, 
sollevando una acre fumata di 
smog È una visione - nera -
del futuro prossimo di moltissi
mi italiani Dovranno per que
sto ringraziare il ministro dei 
Lavon Pubblici Francesco Mer
loni, che il 5 agosto scorso ha 
firmato una circolare che di 
fatto dà via libera al passaggio 
dei mastodonti della strada an
che nei centn abitati La circo
lare, pubblicata mercoledì sul
la Gazzetta Ufficiale, ha solle
vato aspre proteste da parte 
dei Verdi e del Pds. 

La circolare di Merloni «na
sce» dalla famosa vertenza de
gli autotrasportaton merci del-
I Unatras, che a cavallo tra lu
glio e agosto misero in atto 
una serrata per chiedere sgravi 
fiscali e aumenti tanffan Co
me si sa, in Italia assurdamen
te il 90% delle merci - tra cui la 
benzina -circola su gomma e 
il blocco minacciò di paraliz
zare la produzione e le vacan
ze Il governo apparentemente 
segui la linea dura, ma nell ac
cordo che pose fine alla ver
tenza concesse tante belle co
se ai «camionisti nbelli» oltre a 
un bel pacchetto di soldi pro
mise un allentamento dei di
vieti imposti da prefetti e sin

daci al traffico negli abitati dei 
Tir che cercano sistematica
mente di evitare le autostrade 
a pagamento E dopo pochi 
giorni Merloni ha prontamen
te onorato la sua «ambiale» 

Vediamo i dettagli Nella cir
colare si spiega che le limita
zioni e i divieti al traffico dei 
mezzi pesanti nell attraversa

mento dei centn abitati 
(emessi per salvaguardare la 
salute e lasicurezza dei cittadi
ni) d ora in poi dovranno pn
ma considerare «i nflessi sulle 
attività economiche», vale a di
re i camionisti Cosi, pnma di 
vietare alcunché le autorità 
non solo dovranno pnma con
cordare i provvedimenti con le 

associazioni di categona (tra 
cui gli autotrasportaton) ma 
anche «individuare adeguati 
percorsi alternativi» tra cui «al
meno uno che non comporti 
I utilizzo di tratti autostradali a 
pedaggio» Ovvero, per forza di 
cose farli passare in citta Inol
tre le eventuali «misure» po
tranno essere adottate solo nei 

centn urbani (e non su tutto il 
temtonocomunale) everran
no del tutto esentati i mezzi 
sotto le 7 5 tonnellate Infine 
la ciliegina sulla torta Visto 
che cosi i divieti diventano pra
ticamente impossibili come 
difendere la sicurezza e la sa
lute dei cittadini in alternativa 
ai divieti' Semplice dice il mi 

nistro «con bamere parapedo-
nah limitazione di velocità in 
tensificazione della vigilanza 
siepi e bamere antinimore» 

Pazzesco ma vero Due de
putati verdi Maurizio Pieroni e 
Sauro Turroni, annunciano 
che chiederanno al loro grup
po parlamentare il ntiro del! a-
stensione al governo se Ciampi 
non sostituirà Merloni ai Lavon 
Pubblici «La circolare che 
apre di fatto i centn stonci ai 
Tir - affermano - è una vera 
provoca/ione e suona al limite 
dell insulto II governo si era 
impegnato a dirottare i Tir dal
la statale Adriatica alla Al<t per 
salvaguardare la salute dei cit
tadini residenti e dei tunsti lun

go la fascia costiera ma Merlo 
ni ha venduto ogni ipotesi di 
programmazione nel campo 
dei trasporti alle nvendicazioni 
dell Unatras questa circolare è 
il pnmo sciagurato effetto del-
I intesa firmata dal governo 
con I organizzazione degli au
totrasportaton» Per Chicco Te
sta deputato Pds la direttiva è 
«sbagliata ed illegittima» «Mi 
stupisco - prosegue Testa -
che propno il ministro Merloni 
che ben dovrebbe conoscere 
le condizioni disastrose dei 
centn cosuen delle Marche e 
dell Abruzzo abbia emanato 
una direttiva di questo genere» 

In serata arriva la replica del 
ministro Merloni dice di aver 

accolto con «sorpresa» le pro
teste dei Verdi che avrebbero 
«letto affrettatamente» la circo
lare «Essa mira - confessa 
Merloni - ad evitare la soluzio
ne più semplice e sbrigativa 
cioè il dirottamento su auto
strada con cosu aggiuntivi per 
il trasporto D altra parte con 
47mila chilometri di strade sta
tali in Italia i percorsi alternati
vi esistono Ho chiesto alle au
torità locali di fare uno sforzo 
per individuarli» La drammaU-
ca venta è che il nostro paese è 
ostaggio del trasporto su gom
ma Le nostre città monranno 
ma avremo la soddisfazione di 
aver fatto risparmiare i pedaggi 
ai camionisti 

IL REPORTAGE Viaggio tra le centinaia di manifestazioni «minori» della Toscana 
L'appuntamento con l'Unità diventa radicata tradizione. Ma non è più solo la politica la protagonista 

L'importante è che sia qui la Festa 
Ottanta a Pisa, cento a Siena, poi altre centinaia a Fi
renze, a Livorno, in Maremma, sulle coste, nell'en
troterra- le feste dell'Unità sono, e non da oggi, l'e
vento politico-culturale più importante dell'estate 
toscana. Che cosa spinge migliaia di persone ad af
follarle? Lo svago? Gli spettacoli7 II clima di sagra7 E 
la politica, la comune riflessione sui temi cruciali 
della vita italiana, ha davvero ti posto che le spetta7 

DAL NOSTRO INVIATO 
•UOKNIO MANCA 

• 1 FISA. San Miniato Basso, 
provincia di Pisa, area della fe
sta dell'Unità, una domenica 
di fine luglio Allo «spazio di
battiti» si parla di giovani «I 
giovani e la politica negli anni 
Novanta». Dietro il tavolo, 
«coordinati» da una ragazza, 
tre giovani oratori, uno sociali
sta, uno della Sinistra giovanile 
del Pds, uno di Alleanza De
mocratica giunto dalla vicina 
Pistoia In platea, nel momen
to doti, trentadue persone 
venti anziani, otto matun, 
quattro giovani Quattro E gli 
albi? Vediamo Piena di giova
ni - cento, duecento - l'arena 
lampeggiante della discoteca, 
battezzata «Fuon orano», gre
mita la pista rombante delle 
micromoto, discreta la presen
za fra le coppie del ballo liscio 
E affollati di giovani anche i ta
volini della pizzena, gli stand 
commerciali, le mostre, i viali 
giovani in visita e - attenzione 
- giovani «in servizio», impe
gnati nella gestione delle attivi
tà della festa Giovani dovun
que, fuorché al dibattito sui 
giovani 

Generico il tema? Forse 
Spietata la guerra degli alto-
parìanti concorrenti? Può dar
si Poco allettante l'idea di ma
cinare parole ostiche, fermi 
per due ore sotto un guscio di 
plastica, mentre intorno la se
rata festiva scorre piena di mu
siche, di risa, di umon, di odo
ri? È probabile E tuttavia la 
somma delle singole contin
genti ragioni non basta a spie
gare quella che appare invece 
come una difficoltà più vasta, 
più complessiva, ben oltre la 
serata di San Mimato e ben al 
di là di un dibattito sui giovani 
la difficoltà di mettere la gente 
in comunicazione con la poli
tica Meglio di mettere il gran
de pubblico delle feste dell'U
nità in comunicazione diretta 
con la discussione politica 

È una nflessione, questa 
che in Toscana può essere fat
ta al riparo da molti equivoci 
Propno qui, in questa regione 
dove gli ineontn intitolati al no
stro giornale sono un fatto po
polare, consolidato, esteso, 
che si radica nella tradizione 
ma segnala anche una risco
perta, ebbene propno qui la n-
cerca vale la pena di compier
la E del resto già si interrogano 
non pochi gruppi dirigenti, a li
vello locale e provinciale Se 
«ottima» è l'affluenza dei visita
tori, «superiore» all'anno scor

so, se «buono» è il clima inter
no, rispetto alle turbolenze an
che recenti, se «straordinana» è 
la disponibilità dei volontan 
(iscntti e no) alla conduzione 
quotidiana della macchina, se 
tutto questo, che certo è già 
«politica», è da iscrivere sotto il 
segno positivo, perché mai 
l'aggettivo ricorrente per defi
nire la nuscita delle iniziative 
politiche in senso stretto non 
può che essere «scarsa», «in
soddisfacente», nel migliore 
dei casi «discreta»? 

Ciò non sembra valere - è 
bene precisarlo - per le feste 
maggion quelle che hanno 
carattere nazionale (per 
esempio la recente festa delle 
donne a Carrara), o quelle che 
sono state politicamente «n-
battezzate» o «gemellate» 
(quella di «Salvagente» a Mo
dena, o quella di «Italia Radio» 
a Bosco Albergati) Qui anzi si 
segnala una partecipazione al
le iniziative politiche di tutto n-
spetto Vale però per le centi
naia e centinaia di manifesta
zioni minon - il grosso delle fe
ste dell Unità - che si svolgono 
in Toscana e altrove e nelle 
quali la «politica» non sembra 
riguadagnare né l'interess» né 
la dignità di un tempo 

Restiamo a San Miniato, 
ventitremila abitanti due nu
clei urbani e tredici frazioni, 
sulla piana dell'Amo A metà 
di una festa lunga diciotto gior
ni, il segretario dell'unione co
munale del Pds, Angelo Frosi-
ni tira un sospiro Dieci anni fa 
ogni frazione organizzava la 
sua festa, quest'anno, per la 
terza volta, si fa tutti insieme 
una sola grande manifestazio
ne, pur se alcune feste locali 
sopravvivono Ogni sera mi
gliaia di persone gremiscono 
gli spazi della cittadella il n-
storante, la balera, la pizzena, 
la libreria, la pista di pattinag
gio, gli stand commerciali i 
giochi Per far funzionare il tut
to si impegnano a rotazione 
250 volontan Nessuno si tira 
indietro dal sindaco che serve 
al bar ai dingenU di sezione 
che sfornano pizze, ai ragazzi 
che appiccicano coccarde agli 
ingressi Su grandi cartelli ven
gono segnati gli incassi della 
serata meglio dell anno scor
so, in cifre assolute ma meno 
bene considerando l'affluenza 
più alta Non è nuova ma la 
gente non finisce di stupirsi 
che in clima di «tangentopoli» 
ci sia ancora chi si nmbocca le 
maniche e raccoglie i soldi co

si Ogni sera il programma of
fre un appuntamento politico 
un dibattito un confronto, 
un intervista la presentazione 
di un libro La qual cosa è da 
rimarcare perché non dapper 
tutto è cosi né sempre cosi è 
stato Ma il bilancio, in genera
le non é esaltante una pre
senza scarsa, faticata anziana 
in età quasi sempre la stessa 
Cinquanta settanta cento per
sone sedute a discutere sotto 
un tendone possono essere 
una platea numericamente 
non disprezzabile e tuttavia fi
niscono quasi per apparire un 
elemento residuale, accesso-
no integrativo dentro un con
testo pulsante sonante rim
bombante, che ha altrove la 
sua forza d'aggregazione al
trove la sua tensione emotiva 

Dove per esempio? Ipotesi 
nel fatto d essere ormai dive
nuta la festa dell Unità una «fe
sta del paese», di tutto il paese 
al di là dei propri contenuti po
litici o politicamente selettivi È 
un bene o un male questo7 

Che la festa di un partito o di 
un giornale diventi occasione 
d incontro dell'intera comuni
tà al di là d ogni appartenen
za è circostanza che già da sé 
espnme una forte densità poli
tica, né va dimenticato che in 
questi comuni toscani il Pei ie
ri, e oggi il Pds raccolgono 
percentuali di consenso eletto
rale che talvolta superano la 

maggioranza assoluta Ma e è 
da chiedersi i caratteri della 
«festa popolare» sono incom
patibili con i caratten della «fe
sta politica»7 O comunque por 
tano inevitabilmente ad atte 
nuarli7 

Dura più di trenta giorni la 
festa di Fomacette ancora in 
provincia di Pisa A tenerla in 
piedi sono 160 attivisti quasi 
tutti giovani come Marta Penni 
entusiasta segretaria della lo
cale sezione Pds (515 iscntti il 
dieci per cento della popola
zione residente) Bella la festa 
e ottima la partecipazione, ma 
- informa - per le iniziative po
litiche (due a settimana per 
un totale di nove) I interesse 
non é stato grande Si è parlato 
di mafia di «Tangentopoli» di 
ambiente di cnsi occupazio
nale Al dibattito d obbligo su 
«Dove va la sinistra7» i presenti 
erano pochissimi Cosi a Cal
cinata dall altra parte dell Ar
no capoluogo di Fomacette 
ancorché politicamente e ana-
graficamente minontano Qui 
- spiega Fabiano Bracaloni -
la festa è durata dieci giorni 
ma ali unica iniziativa politica 
una nflessione sulla attualità 
del pensiero di Berlinguer i 
presenti erano una cinquanti
na, e tutti di età non giovane 

E vero come dice Bracaloni 
che la gestione assorbe un 
buon numero di attivisti ina
bilmente i più interessati al di

battito politico ed è vero co
me ncorda Penni che il lavoro 
di sottoscrizione (20 milioni i 
Fomacette, 2 a Calcinala) 
nonché la stessa distribuzione 
domenicale dell Unità (46 dif
fusori per 457 copie a Foma
cette, 6 diffusori per 120 copie 
a Calcinata) dirottano forze 
notevoli Tutto vero Ma ciò 
rende più evidente il fatto che 
al di là della cerchia di attivisti, 
tra la folla composita di quanti 
gremiscono le 80 feste piccole 
e grandi programmate que
st'anno in provincia di Pisa, n-
chiami d'altro genere e tutti va
lidissimi - gli spettacoli la mu
sica la cucina il clima di sagra 
- sopravanzano di gran lunga 
quella che si definisce «la poli
tica» 

Massimo Baldacci membro 
della segretena della federa
zione pisana del Pds elenca le 
feste maggion già svolte Pen-
gnano San Miniato Santacro
ce. Montopoh San Piero a Gra
do Puugnano, Ghezzano 
Zambra Ponsacco, Volterra Si 
preparano quelle di Paglione 
di Vecchiano, di Castelnuovo 
Val di Cecina. In settembre poi 
si terrà la festa provinciale In 
tutte - conferma Baldacci -
emerge (o forse nemerge) un 
carattere di incontro popolare 
di sagra appunto, che richia
ma i giovani le famiglie Parte
cipazione in parte nuova ma 
«tradizionali» le presenze ai di
battiti Per guadagnarsi una 
qualche attenzione il confron
to non soltanto deve prevedere 
voci antagoniste ma - potenza 
modellatrice della tv1 - deve 
sapersi fare «spettacolo» svol
gersi a nervi scoperti, assume
re i moduli del «nng» Giusto o 
sbagliato anche questa è ma
teria su cui nflettere 

Da Pisa a Siena Dove - per 
restare in argomento - non 
sempre nesce neppure 1 im
presa di ingaggiare interlocu
tori Una De commissanata e 
deserta, un Psi fratturato in tre 
tronconi un Alleanza Demo
cratica che si mostra solo co
me cartello elettorale i partiti 
minon evanescenti tutto que
sto significa che spesso si va a 
bussare a porte sprangate 
Non appaia faccenda da poco 
nei 36 comuni della provincia 
di Siena sono 100 le feste del-
1 Unità che si svolgono nell ar
co dei tre mesi estivi II tema 
politico preminente ovvero la 
ricomposizione della sinistra e 
la identificazione delle forze 
del cambiamento, presuppo
ne («nng» o non «nng») una 
molteplicità di voci Qualcuna 
e con fatica viene dal centro 
ma le altre7 Dove reclutarle se 
la scena risulta sgomberata? 

Digressione a parte Marco 
Spinelli responsabile organiz
zativo della federazione sene
se del Pds conferma in pieno 
la preoccupazione «Neppure 
oratori di pnmo piano talvol 
ta Mescono a vincere la rilut
tanza deliamente» E aggiunge 
«È una forbice quella tra parti

to organizzato dei militanti e 
partito degli elettori che non 
soltanto non si nchiude ma 
tende a divancarsi sempre più 
Qui, dove pure il Pds ha radici 
saldissime nnfrancate anche 
dal recente risultato elettorale 
è fenomeno allarmante che 
noi osserviamo chiaramente» 

Domanda ma ì nuovi sog
getti della politica? Le espres
sioni di quella politicità diffusa 
e non tradizionale che rivendi
ca un ruolo di pan dignità nel
la inondazione istituzionale e 
morale del paese7 Risposta «È 
un processo faticoso, da noi 
forse più che altrove condizio
nato da elementi di sostanziale 
conservazione Una soggettivi
tà autonoma ancora non 
emerge nel mondo pur cosi 
ncco dell associazionismo e 
del volontanato C é una diffi
coltà a ravvisare nuovi interlo-
cuton E questo pure non è ras
sicurante» 

Ad Asciano, nell'alta valle 
dell Ombrane allestita in pae
se e non più allo stadio («per
ché - spiega Silvano Angelini, 
segretano di una delle due se
zioni - laggiù e era troppa di
spersione») la festa dell Unità 
è fra le maggion della provin
cia insieme con quelle di Sina-
lunga, Poggibonsi Monterom 
d Arbia, Colle Val d Elsa Chiu
si Tomta Dura dodici giorni 
ma il programma segnala solo 
tre appuntamenti politici un 
dibattito sulla sinistra col se
gretano della federazione un 
confronto tra ammimstraton e 
cittadini un incontro conclusi
vo con Piero Fassino Nella li
breria si raccolgono domande, 
«anche anonime» nguardanti 
temi locali e nazionali Ne im 
bucheranno e quante i cento 
ragazzi che qui come a San Mi
niato si nntronano di «tecno-
musica» fino a notte sotto il 
lendone della discoteca7 O 
quelli che insieme con I altro 
segretano Alighiero Caldenni 
rischiano di liquefarsi sfoman 
do pizze fino a notte in un ro
vente padiglione di latta7 

Daniele Cortonesi dingente 
a Monterom d Arbia e Anna 
Serafini presidente del gruppo 
interparlamentare delle donne 
del Pds parlano a una piccola 
platea di anziani in una serata 
loro dedicata nella festa della 
frazione di Ponte a Tressa Ci 
sono vecchi partigiani operai, 
contadini uomini e donne 
molti dei quali misero in tasca 
la pnma tessera comunista 
quarantanni fa Sembra un 
mondo separato il loro Un al
tra stona Serve ancora la poli
tica a gettare ponti a comuni
care a unire? Basterà incro
ciarsi giovani e vecchi nei via
li illuminati di una festa respi
rare gli stessi odon guardare 
gli stessi simboli per capire 
che quella è storia di tutu7 F 
per decidere che tutti ciuscu 
no con la sua testa certo si 
vuole andare nella stessa dire
zione7 

CAMPAGNA DI ADESIONE 
E FINANZIAMENTO AL PDS 

facdQ 
Vuoi avere chiarimenti sulla campagna di sottoscrizione? 
Puoi telefonare ai numeri 06/6711585 - 586 - 587, 
ogni giorno dalle 9 30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 18.30. 
Telefonando potrai annunciare la somma che ti impegni 
a versare. 

Puoi sottoscrivere: con bonifico bancario presso 
la Banca di Roma, agenzia 203, largo Arenula 32, Roma 

c/c 371 
oppure utilizzando il conto corrente postale 

31244007 
I versamenti vanno intestati a: 
Direzione del PDS, via delle Botteghe Oscure 4, Roma 

Coupon di adesione al 
Partito Democratico della Sinistra 

• Desidero iscrivermi al Pds 
D Desidero rinnovare l'adesione al Pds 

Cognome 

Nome 

Professione 

Età 

Tel. 

Indirizzo 

Città Cap 

Da compilare e spedire a Partito Democratico della Sinistra, 
via delle Botteghe Oscure, 4 • 00186 Roma, oppure recapitare alle 
Unità di Base o alle Federazioni provinciali del Pds 


